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ABBONAMENTO ESTIVO 
al « Giornale di Udine » 


Onde favorire i nostri amici 
lettori che si recano in campagna, 
abbiamo aperto uno speciale abbo- 
namento estivo da oggi al 30 set- 
tembre per sole L. &&. - Inviare 
richiesta con cartolina vaglia alla 
nostra Amministrazione, via Sa- 
vorgnana ll. 





I nuovi senatori 


Roma, 4. — Con deoreto di ieri S. 
M. il Re ha nominato i seguenti senatori: 
Alaggia avv. Cesare, primo presi- 
dente della Corte di Cassazione ; 
Barzellotti prof. Giacomo, professore 
di filosofia all'Università di Roma; 
Beneventano Giuseppe Luigi ; 
Pensa prof. Paolo Emilio; 
Bruno avv. Francesco, primo pre- 
sidente di Corte di Cassazione onorario. 
Carle prof. Antonio, professore di 
obirurgia all' Università di Torino; 
Chironi prof. Giampietro, professore 
di diritto civile all'Università di Torino ; 


Colleoni conte Guardino ex-deputato ; 


Dallolio dott. 
di Bologna; 

De Seta avv. Enrico; 

Di Frasso Dentice principe Luigi ; 

Eagel ing. Adolfo, ex-deputato al 
Parlamento ; 

Ferrari avv. Carlo, prefetto, ex de- 
putato al Parlamento; 

Foà prof, Pio, professore di anato- 
mia patologica all'Università di Torino; 

Foratti dott. Bortolo; 

Gessi conte Tommaso; 

Grassi Giovanni Battista, professore 
di anatomia comparata all’Università 
di Roma; 

Gualterio Enrico, viae-amteiraglio ; 

Lamberti nobile Di Colle Mario, te- 
nente generale ; 

Lazzaro prof. Giuseppe deputato al 
Parlamento ; 

Levi Civita avv. Giacomo ; 

Lojodice avvocato Vincenzu Edoardo, 
ex-deputato al Parlamento; 

Luechini prof. Luigi, presidente di se- 
zione della Corte di Cassazione, ex- de- 
putato al Parlamento. 

Malaspina marchese Obizzo, amba- 
sciatore; 

Martinez Ernesto, tenente generale 
del genio navale; 

Mele avv. Francesco; 

Novaro Giacomo Filippo, professore 
di elimea chirurgica; 

Paladino prof. Giovanni, professore 
di fisiologia all'Università di Napoli; 

Panserini avv. Francesco, procura- 
tore generale della Corte di Cassazione, 
ex deputato al Parlamento ; 

Reynaudi Carlo Leone, vics-ammi- 
raglio ; 

Salvarezoa dott. Cesare, convigliere 
di Stato; 

Tabacchi ing. Giovanni, ex deputato 
al Parlamento; 

Tornielli Di Borgo Luvezzaro wmar- 
chese Rinaldo, ex deputato al Parla- 
mento, 

Turrini barone Maoro ex-deputato al 
Parlamento. 


Alberto, ex-sindaco 


Del Venetoenteano nel Senato quattro 
soli personaggi politici, di varia, anzi 
taluno di opposta derivazione: il conte 
Guardino Colleoni conservatore cattoli- 
co e il cav. Levi Civita sindaco bloo- 
cardo di Padova. 


Naturalmente all'Alto Veneto e s0- 
pratutto al Friuli, che ha da un pezzo 
un solo rappresentante diretto nella 
Camera Vitalizia, non si è dato alcon 
seggio. 

La burocrazia del Regno seguita a 
trattarci come terra di conquista — 
@ noi seguitiamo a ocmportarci come 
una gente che può appena essere tol- 
lerata, mentre per l’attività seria, po- 
tente e feconda che spieghiamo nel 
nuovo Stato (scuo le statistiche che 
parlano a tutti fuorchè alla buro- 
erazia avida e ignorante) e anche per 
l'ingente somma di tributi che paghia- 
mo, noi dovremmo essere collocati in- 


sieme agli abitanti delle più utili pro- 
vincie d'Italia, senza contare che po- 
tremmo offrire uomini migliori di quei 
carneadi Tabacchi o Gessi che sieno. 

Anche in quest'occasione non si smen- 
tirà, si può stare sicuri, la fama di re- 
missività dei friulani, che dovettero fare 
quasi uno sforzo su sè stessi, per alzare 
la voce e chiedere che lo Stato italiano 
non li continui a trattarli con la più 
deplorevole noncuranza e provveda alla 
difesa del confine. 





Alla Camera 
LA POLITICA ESTERA 


Roma, 4. — Presiede Marcora. 

Dopo i disecrsi di Galli e Valli Eu- 
genio parla l'on. Luigi Luzzatti, splen- 
didamente come sompre ed è assai ap- 
plaudito. 

Ttitoni, ministro degli esteri, tratta 
largamente la propria politica in rap- 
porto: specialmente alle riforme mace- 
deni, alle ferrovie balcaniche ed alle 
nostre relazioni colla Turchia, 

Per le riforme macedoni dichiara 
che quanto prima potrà raggiungersi 
l'accordo completo. 

Per le ferrovie balcaniche è lieto di 
constatare che le dissonanze, che taluni 
prevedevano dovessero sorgere tra le 
potenze, non si sono verificate. 

Quanto alle relazioni colla Turchia 
— dopo avere accennato al nostro 
buon diritto nell'affare degli uffici po- 
stali, alla necessità della dimostrazione 
nadale ed alle divergenze che sussistono 
ancora per le proprietà degli italiani 
in Tripolitania, un po’ per i difetti del 
giure ottomano, un po' per il malvo- 
lere dei funzionari locali — dimostra 
a quali intendimenti amichevoli per la 
Tarchia noi oi inspiriamo e l'opera che 
facciamo continuamente perché le re- 
lazioni siano sinceramente cordiali. 

Ebbene — soggiunse il ministro — 
io non domando alla Turchia che la 
perfetta reciprocità. 

Riassumendo quest'altimo punto dice 
che la politica dell'Italia rispetto alla 
Turchia è chiara e che limpida base 
inerollabile di questa politica è e sarà 
il maotenimento dell’ integrità dell’im- 
pero ottomano. 

Ciò esclude nel modo più assoluto 
qualunque proposito di occupazione di 
qualsiasi parte del detto impero- A 
simili occupazioni il governo non pensa 
e non ha mai pensato. 

Il ministro Tittoni fu soltanto ap- 
plaudito quando osclamò valorosa la 
la nostsa flotta. 

Soseitò proteste e commenti quando 
fece la polemica contro Romussi, che 
lo ha attaccato sul Secolo e sollevò 
risate quando disse : Il governo è forte 
alla Camera e nel paese e lo si vedrà 
alle prossime elezioni | 

Voei : Ma lei on. ministro è senatore. 

Giolitti ride pure e dice, a propo- 


sito delle elezioni : Ma non sono tanto, 


prossime | 

Nella conclusione il ministro accenna 
agli ultimi avvemmenti politici impor- 
tanti per l’ Italia : l'incontro a Venezia 
di Gughelmo e Vittorio, e la venuta 
del principe Bilow a Roma, Inoltre le 
affettuose dimostrazioni fatte a Fran- 
cesco Giuseppe da tutti i monarchi per 
il suo giubileo, 

Egli dice infine: La politica estera 
itallana prosegue nella sua via di con- 
tinuità, di cuerenza, di lealtà, di atti- 
vità tranquilla ma perseverante e pro- 
ficua, nella quale ormai, sicura di sè 
stessa, si è incamminata. Ad essa 10 
spero che 11 Parlamento continuerà a 
dare il suo appoggio (approvazioni). 

La seduta è tolta alle ore ser e mezza. 


ll progetto Casana 

Roma, 4. — Il progetto di legge 
presentato oggi dal ministro Casana 
per le spese straordinarie militari con- 
sidera un periodo di tempo di 9 anni, 
cioè fino al 19417, e richiede in com- 
plesso la somma di lire 223 milioni. 

Di questi, 16 milioni sarebbero di- 
mandati 1n aggiunta a quelli già stan» 
ziati nella parte straordinaria dell'eser- 
sizio n corso e gli altri 207 milioni 
serebbero ripartit ib diversa misura 
fra gli esercizi comprest fra il 191011 
@ il 1946-17. 

In aggiunta -ai 60 milioni concessi 
con la legge 44 luglio 1907, e dispo 
nibili per le alienazioni dell'artiglieria, 


sarebbero destinati in complesso 80 mi- 
lioni; per le fortificazioni poco meno 
di 100 milioni. 

Il resto sarebbe ripartito fra gli altri 
bisogui nella parte straordinaria, com: 
presi nei diversi capitoli in essa relativi. 


N progetto ferroviasio alla Gamma 

Roma, 4. — Sul progetto di legge 
ferroviario sono insoritti a parlare con- 
tro gli onorevoli Visocchi, Pellerano 
Alfonso Lucifero, Abruzese Giuseppe, 
Majorana, Crespi, Cavagnari, Pavia, 
Riscio, Giulio Alessio, Attilio Felissent, 
Giaccone. A favore: Tinozzi, Salandra, 
Morpurgo, Wollemborg, Zaccagaino, 
Rossi Teofilo, Da Nava, Fiamberti, Fal. 
letti, Stringari, Cantarano Francesco, 
Fazi, Meardi e Chimienti. 


ll numero dei deputati 


Se si dovesse mantenere il criterio 
antico di un deputato ogni 50 mila abi- 
tanti, l'Italia dovrebbe portare il numero 
dei propri deputati ad oltre 600 — 
cosa che non incontra le generali sim- 
patio... se si eccettuano quei tre 0 
quattromila candidati che ad ogni e- 
lezione generale sperano di afferrare 
la medaglietta. Perciò si è convenuto 
di lasciare i deputati nel numero di 
508, portando il complesso degli abitanti 
a 65 mila circa per ogni deputato. 
Questo assicura la Nuova Antologia 
nell'odierno fascicolo e nota che, in 
seguito alla nuova divisione saranno 
spostate le basi di parecchi collegi. 
Alcune provincie perderanno qualche 
collegio, altre ne guadagneranno. Le 
grandi città si trovano nel diritto di 
aumentare il numero dei loro rappre- 
sentanti, grazie all'aumento della po- 
polazione e Roma e Milano sopra tutte 
le altre hanno questo diritto, Esse de- 
vono avere almeno due deputati di più 
per ciascuna, Si arriverà alla riforma 
prima delle prossime elezioni generali 
legislative ? 


UA BEL SOGNO CHE SVANISOE © 


La Facoltà italiana a Vienna 
Ali studenti l'anno accettata 


Vienna, 4. — Glì studenti italiani 
hanno fatto un altro sacrificio alla 
causa universitaria italiana : hanno de- 
ciso di accettare l'offerta del Governo, 
di erigere nell'ottobre prossimo a Vienna 
una Facoltà di diritto, italiana. Gli stu- 
denti hanno così annvllato le precedenti 
deliberazioni sulla massima «o Trieste 
o nulla». La deliberazione ha sorpreso 
tutti coloro che non conoscevano il re- 
troscena delle trattative fra i deputati 
e il Governo. Ma bastava aver saputo 
che il Governo aveva dichiarato se gli 
italiani non accettavano Vienna come 
sede della Facoltà italiana, non avrebbe 
dato neanche quella, e che afidava a 
trovare un Parlamento austriaco che 
gli desse torto, per comprendere che 
la resistenza degli ilaliani non era che 
un bel gesto sterile. 

Gli studenti, accettando la Facoltà 
italiana a Vienna hanno soggiunto « per 
continuare di là più'viva l’agitazione per 
l'Università italiana completa a Trieste». 

E' una frase di consolazione noll'altro. 

Anche su questo punto si sa che il 
Governo non vuol dare una completa 
Università nè a Trieste nè altrove: 
la Facoltà legale, che il Governo con- 
sidera una fabbrica di impiegati, è il 
massimo delle concessioni che il Go- 
verno austriaco è disposto a fare agli 
itallani. Un ministro avrebbe detto ad 
nn deputato: l'Università vi creerebbe 
un esersito di spostati; avreste in po» 
chi anni pletora di medici, di profea- 
sori, di avvocati. Neanche il Governo 
la vorrebbe completa a Vienna, per 
non creare il precedente di istituti non 
tedeschi nella capitale che il Governo 
intende conservare tedesca, 

Il curioso è questo: che mentre il 
Governo non dà nessuna soddisfazione 
agli italiani, si sa che si appresta ad 
accontentare gii slavi dando loro una 
Facoltà giuridica slava a Lubiana, come 
compenso per quella che gli italiani 
avranno in casa d'altri. 

l'impressione a Trieste 

Trieste, 4. — La deliberazicne degli 
studenti italani a Vienna di accettare 
il progetto universitario del Governo 
ha destato dolorosa impressione in tutti 
1 circoli. Però si assicura che la deli- 
berazione degli studenti sia stata presa 
per non lasciare al Governo nn pretesto 
di non far nulla, Il Governo avrebbe 








|. chiesto un voto degli studenti com gui 


accettano la Facoltà a Vienna. Gli stu- 
denti non solo l'hanno dato questo voto, 
ma hanno aggiunto la minaccia che se 
il Governo non manterrà la sua pro- 
messe, impadiranno l’attività di tutte le 
Università tedesche ch'essi sono co- 
stretti a frequentare. Comunque sia da 
ieri si può considerare chiusa la que- 
stione dell'università di Trieste della 
quale non si udrà parlare che come di 
una vana teorica affermazione. 


Due revolverate 
contro Dreyfus 


Parigi, 4. — Era appena finita la 
cerimonia della deposizione della salma 
di Zola al Pantheon, quando un indi- 
viduo che si trovava nel tempio poco 
longi dal comandante Dreyfus gli 
sparò contro due revolverate. 

IH comandante Dreyfus riportò due 
ferite: una alla spalla di nessun conto 
e l'altra all'avambraecio destro she 
rimase perforato da una palla galibro,7 
ma non vi è intacco dell'osso e dei 
tendini. 

AI secondo sparo Matteo Dreyfus 
fratello del comandante si gittò sul- 
l'individuo e l’afferrò per la gola; gli 
altri vicini lo disarmarono. Poi ven- 
nero guardie e ufficiali che a stento 
lo salvarono dalla folla che voleva 
linciarlo. 

Il trambusto fu enorme, le signore 
erano spaventatissime. Ritornata la 
calma il comandante fu portato via 
con l'automobile de! prefetto Lepine. 

Il Gregori, così disse chiamarsi l'in- 
dividuo fu portato con le vesti a bran- 
delli in polizia e poi dal giudice istrut- 
tore che lo sottopose nd un primo in- 
terrogatorio. 

— Mi chiamo Gregori, disse l’autore 
dell'attentato e sono redattore della 
Presse Militaire. Non appartengo a 
nessun partito politico. Io sono milita» 
rista. E come sindaco e come decano 
della stampa militare francese che ho 
voluto vendicare l’ingiuria che il Go- 
verno francese infliggeva all'esercito, 
facendolo assistere alla cerimonia in 
onore di Zola, l’autore della debacle. 

Il Gregori fece queste dichiarazioni 
con un tono calmissimo, scandendo le 
sue parole, Il procuratore della repub- 
blica è allora intervenuto ed ha chiesto : 

— Avevate voi l’intenzione di ueci- 
dere? 

— Non ho nulla da aggiungere per 
il momento. 

Il procuratore insistà : Vi domando 
se voi avevate intenzione di uccidere. 

— Ed io non voglio rispondere. 

Il prevenuto esita un momento poi 
aggiunge : 

— Ebbene, no, non volevo uecidere, 
volevo fare soltanto una dimostrazione. 

Il Gregori ha dichiarato poi ai te- 
stimoni che hanno assistito al suo in- 
terrogatorio che egli apparteneva alla 
redazione del Gau/ois, ma che aveva 
date le sue dimissioni a voce, riservau- 
dosi poi di confermarle per iscritto. Al 
momento di partire per il deposito non 
si ritrovò più il cappello dell’ arrestato. 
Questi disse : 

« Non posso partire a testa seoperta, 
Mi prenderebbero per un malfattore ». 

$i era detto sulle prime che il Gre- 
gori era di origine italiana, e poi corso. 
Esco invece ora il suo stato civile: 
Luigi Gregori, nato il 27 ottobre 1842 
a Belley (Aine), giornalista militare, 
abitante a Parbsn (Ssine et Oise) Villa 
Yyondal, 

La ferita del comandante Dreyfus è 
grave ma non pericolosa : non fu in- 
taceato l'osso. Ma egli ha perduto molto 
sangue. 

Tutti i personaggi più autorevoli si 
sono recati a salutare Dreyfus. 

Dopo l'attentato avvenne la afilata, 
delle truppe davanti al Presidente, in 
bell’ordine e cen molti applaosi. 











Asterischi e Parentesi 


— 1comici delitti dello «:spaghetto ». 

Tutti coloro che sono chiamati a 
comparire od a parlare dinanzi al pub 
blico sanno che eBsa sia lo «spaghetto» 
quell’emozione terribile che è stata bat- 
tezzata : il mal di mare degli artisti e 
dei conferenzieri. 

Non vi è artista drammatico o di 
canto che non abbia più o meno pro- 
vato lo «spaghetto », il panico, speoral- 
mente ai debutti ed alle prime rappre» 





sentazioni. Per essi il pauico è continua 
causa di emozioni, d'angoscie e di inci» 
denti talvolta rincrascevoli, ma che per 
lo più — fortunatamente — si prestano 
al riso. . Dar 

E gli effetti del panico negli artisti 
e nei conferenzieri sono diversissimi. 
L'uno perde la memoria, un altro bal. 
betta, un terzo ha delle nausee e vi ha 
parfino — il caso è tutt'altro che raro 
— quelli che al primo comparire din» 
nanzi ad un pubblico affollato, devono 
ritirarsi tosto perchè un improvviso male 
di pancia li invita a raccogliersi al più 
presto... nella più assoluta solitudine, 

di 

— Come un cacciatore di tigri senp- 
passe dinanzi al pubblico. 

Quest'ultimo caso è appunto quello 
che toccò ad Alfredo Assolant, il cele- 
bre autore di quel. capolavoro di fan- 
tasia e di umorismo che si chiama Le 
strabilianti avventure del capitano 
Corcoran. i 

Assolant aveva compiuto dei lunghi 
viaggi in India, dove aveva caeciato 
la tigre nelle jungle, ed in America, 
dove il suo fucile aveva ucciso più di 
un erso delle Montagne Rocciose. 

E fu appunto al ritorno dal suo viag- 
gio d'America, che cedendo all'invito 
degli amici, si decise a tenere una con- 
ferenza intorno alle peripezie del viaggio. 

La conferenza attirò una folla e- 
norme di gente. Allora fissata Asso- 
lant comparve sul palco scenico col 
suo scartafaccio sotto il braccio. 

Nel vedere totti quegli acchi fissi 
su di lui, il cacciatore di orsi e di ti- 
gri cominciò a sentirsi scorrere ua 
brivido per la schiena. Tuttavia seppe 
reagire a quella prima impressione e, 
fatto nu inchino agli uditori, incomin- 
ciò con voce farma e sicura: 

— Signori, quando si parte per l'A. 
merica ... sì, quando si vuole andare in 
America.. si prende il bastimento... bi- 
sogna prendere il bastimento... 

Il conferenziere andava impappinan- 
dosi : la sua voce a poco a pooo ni fa- 
ceva tremuls e rauca. Ad nn tratto il 
pubblico lo vide afferrare il suo soar- 
tafaccio, alzarsi in fretta e scappare 
tra le quinte gridando: 

— Ed io prendo la porta! 

La conferenza era finita... 

x 

— Il rimedio di Sarcey. 

Francesco Sarcey, il critico teatrale 
indimenticabile, è stato pure un brillan» 
tissicao ed applauditissimo conferenziere. 

Eppure anch'egli soffriva terribil- 
mente degli effetti dello « spaghetto », 
8 ciò non soltanto alle sue prime con- 
ferenze, ma sempre, ma anche trent'anni 
depo che aveva preso a parlare al pub- 
blico. 

La sola idea di una sala piena di 
spettatori che avrebbero tenuto per 
un'ora gli occhi fissi su di lui, badando 
ad ogni sua parola, seguendolo in ogni 
suo gesto, questa sola idea lo faceva 
sudare freddo e gli dava.... la colica. 

Egli però aveva trovato un rimedio. 
Quando doveva tenere una conferenza, 
vi ai recava sempre a piedi e facendo 
un tragitto lunghissimo. 

Questo allo scopo di vincere i suoi 
nervi e par distrarsi dall'ossessione del 
supplizio che lo attendeva. 

Ma aveva però sempre cura di com- 
binare l'itinerario in modo da passare 
vicino a qualche «casa amica, per avere 
un luogo da rifugiarsi nel caso che gli 
effetti dello « spaghetto » si fossero fatti 
sentire in modo troppo irresistibile a 
niente affatto piacevole..,. 

Se certi conferenzieri che, quando 
sono davanti al pubblico, si impappinano 
@ si contorcono come se veramente 
avessero la colica, provassere a metter 
in pratica il rimedio di Sarcey ? 

rt 

— Per finire. 

In uno scompartimento di ferrovia si' 
trovava una giovanetta 6 a lei vicino 
uno dei soliti bellimbusti alquanto sfao- 
ciati. Costui intonò una canzone scollac- 
ciata, La giovane finse di non accorger- 
sona, ina diede in un prolungato sbadi- 
gilo, 

— Ohimò! — esolamò il giovine — ho 
oreduto signorina che mi volesse ingoiare! 

.=- Non temete, signore — rispose la 
Biovano — è assolutamente impossibile, 
porchè la carne di maiale non mi piace! 


Inviando L. 4 alla nostra 
Amministrazione si riceverà 
ll Giornate di Udine 
al S0 settembre. 


da oggi 
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CRONACA PROVINCIALE 


Da PORDENONE 
Uno atrasoico dell processo contro il dol, Prazehi 


Ci sorivono in data 4: 

Come si ricorderà il dott. Franqhi, 
medico comunale di Chions, imputato 
di estorsione e truffa, venne condan- 
nato a una pena abbastanza grave. Il 
processo si trova ora innanzi alla Cas- 
sazione di Roma. 

I medici dott. Valan e dott, Zanetti 
di Pordenone e dott. Bidoli di Corde- 
nons ebbero pure parte nel processo, 
e contro i medesimi venne mossa aes 
cusa di aver mancato al segreto pro- 
fessionale, 

Il Consiglio dell'ordine dei sanitari 
della provincia di Udine, riunitosi in 
seguito ai reclami, votò dopo lunga 
istruttoria il seguente ordine del giorno 
cha riportiamo dal giornale 1) Medico 
Condotto, che si stampa a Milano, del 
30 maggio scorso: 

Il Consiglio dell'ordine, udita la rela- 
zione della Commissione d'inchiesta no- 
minata allo acopo : 

1, di indagare se i dottori Augelo Valan 
è Leone Zanetti di Pordenone, nella cir- 
costanza dei fatti dolorosi che provoca- 
rono l'arresto del dott, Franchi, abbiano 
violato il segreto professionale recando 
danno ad un loro cliente; 

2. se gli stessi abbiano mancato di 
contegno cavalleresco e leale nei riguardi 
del dott. Franchi e del rappresentante 
dell'ordine ; 

$, se il dott, Lorenzo Bidoli ha man- 
cato anch’essso a quelle regole di pru- 
denza che la notizia di tatti gravi a ca- 
rico di un collega doveva suggerirgli, 

ne ha accolto 
pienamente le risultanze, e considerato 
che i dottori Valàn e Zanetti si sono resi 
entrambi colpevoli: 

I, di grave osservanza del segreto pro- 
fessionale ; 

II, di contegno sleale verso un collega, 
e che il dott, Bidoli ha mancato dei do- 
vuti riguardi verso lo stesso collega, 
omette il voto che: i dottori Valàn e 
Zanetti sono meritevoli di alto biasimo 
e non più degni di appartenere all'ordine 
dei sanitari; e che il dott, Bidoli è me- 
ritevole di biagimo, 

Il dott. Valan, venuto a conoscenza 
di quest'ordine del giorno ha diretto una 
lettera - protesta al Presidente dell'Or- 
dine dei Sanitari. 

Il dott. Valan si dichiara « traquillo 
nella sua coscienza » respingendo un 
giudizio che non può accettare; pro. 
pone un giurì d'onore che giudichi i 
suoi atti, e si riserva di chiedere co- 
municazione 0 pubblicazione delle di- 
sposizioni testimoniali assunte, per tutti 
gli effetti e ragioni che credesse del 
caso, anche a garanzia e tutela della 
qua rispettabilità. 

In caso che non gli si acconsentisse 
l'appello ad un giuri d'onore entro 
otto giorni fa riserva di rendere pub- 
blico il rifiuto. 

Il dott. Bidoli a sua volta, manda 
la seguente protesta: 

«Un ordine del giorno, che mi ri 
guarda, votato dal Consiglio dell'Ordine 
dei Sanitari della Provincia di Udine 
il 2 maggio u. d., fu pubblicato me- 
diante la stampa, quando ancora la 
vertenza era insoluta e stava sub ju 
dice. Da onesto cittadino protestandomi 
del tatto estraneo ai fatti dolorosi ae- 
cennati in quell'ordine del giorno, af- 
finchè non si creda che io sia disposto 
a tollerare atti incostituzionali senza 

‘reagire, dichiaro di avere, contro il 
sunnominato ordine del giorno 2 mag- 
gio u, d., interposto appello all'Assem- 
blea generale dell'Ordine dei Sanitari 
della Provincia di Udine e di essere 
disposto ad attenderne il giudizio. » 

Cordenons, 4 giugno 1908, 
Giov. Lorenzo dott. Bidoli 


In seguito a questa protesta sabato 


si riunirà di nuovo il Consiglio dell'or- | 


dine dei Sanitari, 
Da LESTIZZA 
Nuovo direttore didattico 

Ci sorivono in data 4: 

Con grande soddisfazione apprendiamo 
che il sig. maestro Zueco (Gio. Batta, 
ora insegnante nella nostra città, con 
decreto del Ministero della P.I. fu pro- 
mosso al grado di direttore. didattico. 

Noi che lo abbiamo avuto per pa- 
recchi anni quale direttore delie scuole 
di questo Comune e che perciò cono- 
sciamo i meriti del valente insegnante, 
ce ne congratuliamo vivamente. 

Un collega 
Da CIVIDALE 
Per la conferenza di domani a sera 

Ci serivono in data odierna: 

Il locale Comitato della « Dante Ali- 
ghieri » per soddisfare ai propri voti 
e a quelli della cittadinanza ha deliba- 
rato, come è già noto, di far tenere 
dal prof. M. Segre del nostro Collegio 
Nazionale, il discorso commemorativo 
di G. Carducci. - 

Ora perchè tutti ne possano appro- 
fittare, ha disposto che l'ingresso alla 
conferenza, da tenersi domani a sera 
nella sala dell’ Albergo al « Friuli» sia 





libero. Sono pure invitate le autorità e 
le rappresentanze di tutti gli istitati 
cittadini. 

Da MOGGIO UDINESE 
A proposito del Convegno darsi 

dell’ « Alpina delle Giulie » 

Ci scrivono in data 4: 

Nei giornali cittadini del 4 Giugno 
corr, si è annunziato il convegno an- 
nuale della Società Alpina delle Giulie 
nella vallata di Resia con banchetto di 
chiusura a Resiutta. Su ciò nulla di 
straordinario, ma siccome è accennato 
anche che mentre era stato designato 
Moggio a ‘chiusora del Congresso vi 
si è dovuto rinuneiare in conseguenza 
a difficoltà per il servizio di trattoria 
non avendosi trovato chi potesse 0 vo- 
lesse assumersi l'impegno (sic), trovo 
utile informare che ciò è assolutamente 
falso, poichè Moggio si sarebbe tenuta 
ben onorata di ospitare la patriottica 
Sovietà. 

Se uno degli esercenti di Moggio, 
unico interessato, ha dimostrato delle 
difficoltà in causa dei limitati suci am- 
bienti, ciò non vuol dir certo che non 
sì potessero ben collocare circa 100 
persone, se l' incaricato della scelta degli 
alloggi avesse voluto rivolgersi a qualche 
altro, o come suolsi fare in questi casi, 
al locale Municipio. L'affermare quindi 
che Moggio non potrebbe, o non vor- 
rebbe ospitare circa un centinaio di al- 
pinisti è dire cosa non vera e merite- 
vole di essere rettificata. 

Da SPILIMBERGO 

Una società per l’ illuminazione 

. elettrica 

Ci sorivono in data 4: 

Fra i sigg. Cavalieri Andrea di Giu- 
seppe di Venezia, Margarita Domenico 
fo Michele pure di Venezia e Prosdo- 
cimi Emilio di Luigi di Mirano Veneto, 
venne costituita una società in nome 
collettivo, con sede sociale in Travesio 
ed avente per oggetto l'impianto e l'e- 
sercizio di una officina idro-elettrica 
por l'illuminazione pubblica e privata 
in parecchi comuni dei distretti di Spi- 
limbargo e Maniago utilizzando la forza 
idraulica del Cosa, di proprietà della 
ditta stessa, ed ha altresi lo scopo di 
qualunque applicazione di elettricità, 
nonchè altre piccole industrie. 

La società assume la ragione sociale 
«D. Margarita e C. » ed il capitale so- 
ciale viene determinato in lire 90.000. 

Da SACLLE 
Un grave infortunio 

Gi sorivonu in data d: 

Stamane alle 41 circa i muratori 
Contarini Vittorio d'anni 21 di Fran- 
cesco e Carniel Augelo d'anni 24 di 
Brugnera stavano intenti, con altri 
compagni, al lavoro in una fabbrica 
del cav. Giuseppe Zacchin, in via XX 
Settembre presso la stazione ferroviaria. 

Ad un tratto, si ruppe un pezzo di 
cornice che fece cadere parte dell im- 
paleatura costruita all'ultimo piano 
dove stavano lavorando i dua operai. 

Il Contarini accortosi subito del pe- 
ricolo, spiccò un salto nel sottostante 
campo, mentre il Carniel fu travolto 
con i rottami della cornice di cemento 
dalla pesante impalcatura e quando vi 
si trovava sopra la stessa. 

L'altezza sì calcola da 41 a 12 metri. 

Tatti i presenti accorsero in soccorso 
dei giovani, e subito giunse sul Inogo 
il dott. Menis, che dispose per il tra- 
sporto dei feriti all'Ospitale. 

La ferita e le contusioni riportate 
dai due giovani sono piuttosto gravi. 


Da KRICESIMO 
Arrivo di ufficialità 

Ci sorivono in data 4: 

Ieri sera arrivarono tra noi tre te- 
nenti celonelli e due maggiori del ge- 
nio, col loro seguito per intraprendere 
degli studi logistici nel nostro territorio. 


.SPORT 


La scherma per la donna 


E' forse la prima volta che una donna 
si presenta al pubblico di Udine come 
schermitrice ed è perciò che mi per- 
metto di dire due parole sulla scher- 
ma coltivata dal gentil sesso, per evi- 
tare che qualche « antiprogressista » 
interpreti in senso di ridicola ed anti- 
estetica «exibition » una donna che fa 
la scherma. . 

In Francia, Germania, laghilterra ed 
Austria Ungheria questo sport ha preso 
un piede innaspettato dalla donna. A 
vincere ogni ritrosia hanno contribuito 
responsi e conaigli di medici e di igieni- 
sti di fama. 

Il prof. Teodoro v. Binder di Vienna 
ed il prof. Hueppe di Praga, quest'al. 
timo docente d’igiene all'Università di 
quella città, scrissero pagine intere sulla 
scherma per la donpa come sport e 
come ginnastica del corpo, 

In Inghilterra di tutte le forme gin- 
nsastiche per le donne, quelle che da 
qualche tempo godono più favore sono 
il nuoto e la scherma. © 

Dali’inchiesta fatta dal Daily Tele. 
graph si vede anzi che la scherma fem- 





minile trova dappertutto eloquenti av- 
vocati. Un medico inglese ha dichia- 
rato che è lo «sport» il quale ha il 
vautaggio di mettere in moto tutte le 
parii del corpo, di conferire agilità e 
grazia al portamento, una certa viva. 
cità all’intelletto e uno spirito di « self. 
reliance » al carattere. Ai Politecnico 
di Londra le ragazze tirano di fioretto 
con grande passione e con notevole 
vantaggio dei loro polmoni e in gene- 
rale di tutto il loro fisico. 

Il giornale Les Armes di Parigi por- 
tava recentemente un articolo su una 
visita fatta dal « Principe dei floretti- 
sti» il signor L. Chevilliard, a Cope- 
nagen al Club di Scherma delle dame. 
Questo Club fondato nel 1905 conta 65 
tra signore e signorine della migliore 
società ed è presieduto dalla baronessa 
Elsa v. Wallemberg, e per essere am- 
messe bisogna cttenere l'unanimità di 
voti da tutte le associate. Una sola 
volta all'anno, danno una festa d’armi 
pubblica ed il resto di tempo nessun 
estraneo è ammesso; Be è insegnante 
il prof, Fillol di Parigi coadiuvato dalla 
signorina Wiel- Hansen. 

Il dott. Lagrange in un suo pregiato 
lavoro sull'esercizio degli adulti, a pro- 
posito della scherma per la donna, narra 
il seguente caso: 

«Una giovane signora di famiglia 
delia migliore società era affetta da 
parecchi anni da uno stato di ipocon- 
dria e di nevrastenia generale che for- 
mavano il tormento dei suoi, Ogni cura 
era fallita, quando uan giorno suo ma- 
rito, una delle migliori «lame» di Pa- 
rigi, ebbe l'idea di farle apprendere 
la scherma. Ella prese subito piacere 
a questo esercizio e in poco tempo di- 
venne d'una forza rara per una donna. 
Man mano che essa facava dei progressi 


nella scherma la sua salute si ristabi- ! 


liva con rapidità insperata. In meno di 
un anno la ‘sua guarigione fu completa 
ed ora la scherma per essa non è più 
un rimedio bensì un piacere.» 





Non solo le signorine e le signore, 
dice il dott. Legrange, possono darsi a 
questo utile e ricreativo sport, ma pure 
venerate matrone possono esercitarvisi, 
perchè la scherma è praticabile ad ogni 
età; ad ogni età si può tirer les Armes 
ei Valser. 

Qui a Vienna ove io insegno da 12 
anni, oggi ho 417 allieve private, della 
migliore società, oltre due corsi per 
le scuole dell'Opera e del Teatro Dram- 
matico essendo tale insegnamento pre- 
visto dai regolamenti. Così altri miei 
colleghi d'Austria ed Ungheria banno 
gruppi di allieve. 

In Italia v'è qua e là qualche signora 
che si dedica alie armi; ma ancora 
non si costituirono dei corsi. Io spero 
che imitando quanto si è fatto per il 
«Lswn-Tennis» anche la scherma per 
le signore si generalizzerà anche in 
Italia @ che tra il sesso gentile italiano 
rifalgerà presto qualche valente scher- 
mitrice come vslentissimi sono molti 
tra gli uomini. M.° G. Franceschinis 


CRONACA GIUDIZIARIA 
Corte d’Assise 
I! disastro ferroviario di Sacile 


(Udienza ant. del 4 giugno) 
Perizie e quesiti 
Si comincia alle 10. 
Dott. Chiaruttini descrive le ferite e 








contusioni riportate, confermando la sua ‘| 


perizia saritta. Il Del Gobbo venne reso 
inabile al lavoro, s risentirà sempre le 
conseguenza delle ferite. . 

Viene quindi richiamato il teste Chie- 
sastri, al quala l'avv. Bertacioli chiede 
#6 i casellanti quando sentono la tromba, 
escono e guardano l'orologio. 

Il teste risponde che il casellante si 
ferma fuori almeno 10 minuti dopo pas- 
sato il treno, e poi osserva l'orologio. 

Avo. Bertacioli. Chiede se il casello 
del Pasqualato è in curva, e il casel- 
lante non vede il treno appena passato. 

Teste. Vede il treno fino a 500 me- 
tri e poi nen lo vede più. 

, Si legge quindi il verbale della pe- 
rizia relativa ai frammenti trovati snila 
linea del disastro, sulla velocità dei treni, 
nonchè sull'ora della partenza, 

Avv. Driussi fa varie domande al- 
l'ing. Scofio, che risponde lungamente. 

Bertacioli, Driussi e Girardini fanno 
domande 6 presentano quesiti, 

Rispondono gli ingegneri Basetti, Ca- 
dugnello e Scoffo. 

L'udienza è sospesa a mezzogiorno. 

(Udienza pomeridiana) 
. L'udienza era indetta per le 14.45 e 
invece si comincia alle 15.25. 

L'ing. Baraitini, commissario d'in- 
chiesta, a richiesta del P. M. e della 
P. C. dice che il capostazione di Por- 
denone per far partire il diretto che 
seguiva il facoltativo da Pordenone, 
non solo doveva approfittare dei 15 mi. 
nati preseritti, ma anche dei 5 minuti 
preseritti dall'art. 45 $ VI del regola» 
mento, per dar tempo al facoltativo di 
entrare nel binario di ricovero. 


4 





Sa questa circostanza interloquiscono } 
l’arv. Girardini e l'avv. Boriosi che do- 
manda schiarimenti all'ing. Bassetti. 

Per un sopraluogo 

Il Presidente chiede a tutti se hanno 
da fare altre domande agli ingegneri. 

Modotti Quinto, capo dei giurati, I 
giurati vorrebbero che si facesse un 
sopraluogo per farsi un'idea di varie 
cose, specialmente sulla curva che fa 
la linea in prossimità del disco di Sacile. 

Presidente. In questo caso devono 
presentare una domanda scritta e mo- 
tivata. Del resto essi possono avere qui 
tutti gli schiarimenti desiderabili. Ci 
sono i piani che possono essere esaminati. 

Alle 45.50 il Presidente sospende 
l'udienza per cirea mezz'ora affinchè 
i giurati possano esaminare tutti i piani 


della località, ove avvenne il disastro. | 


I giurati si ritirano per decidere. 
L'udienza si riprende alle 16,30. 
Il capo dei giurati riferisce che 9 si 

sono dichiarati per il sopraluogo, 4 

contro e uno si è astenuto. 

Al sopraluogo dovrebbero intervenire 
i giurati, i difensori, la P. C. tatti 
gl'ingegneri dell'inchiesta, i periti, gli 
aceusati e il teste Chiesastri. 

I! Presidente sulla domanda dei giu- 
rati per il sopraluogo emette ordinanza 
colla quale stabilisce che il sopralaogo 
abbia luogo stamane. Levasi l' udienza 
alle 17, 

Tatti i partecipanti al sopraluogo 


sono partiti stamane alle 8 20. 
—_ ———& Tm 


SRONACA CITTADINA 


Il telefono del Giornaie porta il n. 1-80 





Programma della festa 
della « Dante Alighieri » 


Domenica 7 giugno, anniversario 
deilo Statuto, il Comitato udinese della 
« Dante Alighieri» celebrerà la propria 
festa col seguente programma: 

Ore 10 precise. — Dopo la Rivista, 
nella sala comunale dell’Aiace, solenne 
consegna al Comitato udinese della 
«Dante» di un ricordo offerto dai soci 
di Trieste. L'ingresso sarà libero ai soci 
della « Dante» e agli invitati. 

Ore 11. — Conferenza dell'on. depu- 
tato Fradeletto, al Teatro Sociale, a 
beneficio della «Dante», sul tema: 
L'anima di Garibaldi. 

Ore 21 1|2. — Proiezioni cinemato- 

grafiche, di soggetto patriottico, in 
piazza Vittorio Emanuele, gentilmente 
offerte in onore della «Dante» dal 
sig. Luigi Roatto. 
‘ Il Comitato studentesao della « Dante» 
curerà la vendita, a beneficio della 
Società, di una cartolina-ricordo (e. 20) 
e di un opuscolo commemorativo di 
Curtatone e Montanara (e. 30). 


Le nostre industrie 
Un'altra grande fabbrica 
in attività 

Siamo stati anche noi, ieri, a visitare 
la nuova fabbrica dei «Cementi del 
Friuli G. D'Odorico e C.», gentilmente 
ricevuti da questo operoso signore, che 
vi presta tutta la sua opera intelligente. 

La fabbrica è, da alcuni giorni, in 
piena attività — e, per quanto abbiamo 
potuto capire noi, è stata tostruita coi 
criteri più moderni in località comoda, 
presso alla stazione ferroviaria, con la 
quale è allacciata mediante binario 
proprio. 

La fabbrica ha due parti distinte: i 
due forni dell’ nitimo sistema si ergono 
come una mole svelta ed insieme solida 
all'altezza di ben 35 metri e dominano 
tutta la verde pianura circostante. Il 
macchinario di macinazione è potente, 
grandioso. 

Accanto ai forni;stanno lo Stabilimento 
ei locali annessi, costruiti con criterii 
veramente moderni tanto nei riguardi 
industriali, quanto in quelli igienici ed 
architettonici. 

Come dicsmmo lo stabilimento è for- 

nito ‘di tutte le comodità : Binario fer- 
roviario, raccordante lo Stabilimento 
con la linea di Udine — Cividale; ac- 
qua potabile; sito adiacente alla strada 
Udine — Pradamano, sub. Ronchi a 
pochi passi da Udine. 
._ Le cave della materia prima, sparse 
in canali della Slavia Italiana a monte 
di Cividale, hanno un'estensione tale 
da assicurare all'industria materiale 
sufficiente per qualche centinaio d'anni! 
Lo smercio del prodotto, già iniziato 
da un mese, con buoni risultati, dà 
affidamento di prosperità: tanto che 
già si parla di ingrandimento della Fab- 
brica che produce ora 200 quintali al 
giorno. 

Tra giorni si terrà l'inaugurazione 
ufficiale della Fabbrica stessa, con in- 
vito dell'autorità e della stampa, 





Accademia di scherma. Fra i 
nomi dei . partecipanti alla Accademia di 
domani sera abbiamo dimenticato ieri 
il sig. Umberto Magistris allievo del 
maestro Concato. 
































































fi farsi digeri 

DISCORRENDO COL “LAVORATORE Bi fonlo 
Per quanto possa dispiacere a cer | Coi vostr 
nostri purrucconi, afflitti da un sistem, BE dello armi 
biliare che avrebbe bisogno di più as. servirvene 
sidue cure, seguitiamo 4 discorrere co) BM è ammazza 
Lavoratore, organo dei sogialisti frio. M dando lo sp 


lapi. 


uan invocanta 
Il Lavoratore ci chiedeva sabato dova 


d'un brani 


abbiamo trovato le frasi nette, recite Io fine | 
megaifiche di Vollmar e di Bebe) sulla M i'ora del bit 
necessità di avere un esercito forte g promessa, | 
capace di difendere la patria non solo dovere. 
ma di aiutarla a divenire più grand; 
nel mondo. L'abbiamo tolta da una può. LA STI 
blicazione di Scipio Sighele, che conosee trado 
la lingua tedesca almeno quanto gii 11 Minist 
scrittori del Lavoratore ed è, oltre che Ri Orto ha pi 
uomo d’ingegno, un galantuomo che zionale di 
non inventa documenti. BO nouvelle o 
Il Lavoratore vorrebbe anche avere 5 ricole € 
i connotati e la designazione patroni. o mer 
mica di quei cotali socialisti andati Ml Centrale 
alla Corte di Vienna. Non ha che di B varticolari 
ricorrere alla stampa liberale (ca n'è nn d 
pochi, ma vi sono dei giornali libe. M j'{stitato 
rali anche in Austria) o potrà trovare BB Jordiname 
anche i nomi di quei socialisti che an. MB vintende 
darono in Corte dopo le elezioni ge. MA È e fa 
nerali. Del resto la definizione di dai ieput 
imperialregi socialisti. è adoperata Alla mi 
dalia stampa di tutto il mondo. omplete 
Ma, lasciando in pace Bonaparte e È er pe 
Attila che non ha monumenti, come door e 
non ne ha Haynau ed altri minori may. ia per le 
sacratori di femmine e di fanciulli In. WB sl dc 
tini, veniamo alle strette. Dice il Zavo. Hr in 
ratore: on Mi del Cata: 
«Dal resto il Giornale di Udine I dati è 
equivoca ; noi siamo contrari all’eser. rappati 
cito stanziale, perchè è un pericolo per RIE si ri 
la nostra libertà fomentendo idea mal. Ù rario | 
sane concretantisi in un imperialismo se itivisa 
che ci ha condotti ad Adua che ci pre- B lare intel 
para delle novità al Benadir, che ci mia rure 
trascina ad una disastrosa guerra cifre raci 
coll'Austria, deprimendo intanto Je ri. Le reg 
sorse della nazione ancora così povera, che vi si 


pellagrosa ed analfabeta ; ma non siamo 
contrari alle armi; non bisogna con 
fonlere le cose: è lo stesso equivoco 
per cui ci si dice nemici del capitale; 
noi abbiamo, si, una questione perso 


prosentat 
grafiche. 
cuni sag 


nale vivissima col capitalismo, me È ile) 
amiamo il capitale come lo strumento MC tt 
più perfetto di benessere e di civismo ». n L î 
Queste affermazioni contro gli eser- deli ORE 
citi stanziali appartengono alla retorica ci tao 
dei libertari francesi di trent'anni, wa dI OP 
non hanno aleun fondamento nei fatti, pes i n 
Sono affermazioni cervellotiche. î a ai 
Senza l’esercito stanziale l'Italia non È Laffsio. 
avrebbe potato conquistare l'indipea ti ta Ù 
e la libertà, nò potrebbe mantenerlo; L dI 
e scusino i nostri colleghi, ma è da gente "E 3 
stordita dire che siamo noi che — in W |; cit È 
vosando tuna più salda organizzazione n "i C) 
dell'esercito e dei provvedimenti di MR Suno le 
difesa — fomentiamo la guerra disa- ille are 
strosa (erepino, scusino di muovo, gli a ino 
astrologhi) con l'Austria. Ma se facendo COOlE ( 
da quarant'anni la politica più remis 
siva verso l'Austria, dopo tutte le Prog 
sconfessioni di irredenti e irredentisti che la & 
da parte del Governo italiano, in pre. dora cel 
senza d'un patriottardismo (come lo de- DIRSEARI 
finiste voi) rumoroso e inane, se fa- 1XMON: 
cendo tutto questo l’Austria da quattro do a 
anni seguita a erigere forti e strade B 4 Mivi 
militari e concentrare sempre nuove ME lata 
truppe alla nostra frontiera | è. VERI 
Siamo noi che vogliamo la guerra, i Dest 
noi che provochiamo, noi che in tutto Bi 6, BOX: 
l'Alto Veneto abbiamo alcuni squadroni Mer 
e pochi battaglioni di truppa, mentre Bi cato riu 
da Pola a Tarvis sono schierati 40 milg nero 
nomini, È rono Sa 
Bisogna essere ciechi o in malafede MY Vendato 
per opporsi alla difesa del paese, di Bi Nuor 
fronte ad una attitudine di parole e di capo di 
atti come quelle che da anni seguita A f 
ad avere verso di noi lo Stato vicino. Bi 7 sone 
ll Lavoratore termina : ) nat À 
«Veda il Giornale di Udine, woi Con, ni 
siamo disposti anche a votare la spesa riflecno 
dei forti al confine, ma ad un patto: BÈ ca 
che cioè, ad ogni cittadino italiano sia Bi Sequ 
distribuito un facile modello 1894 con B ® Vigui 
una sufficiente quantità di cartucoie. Bj pirarone 
Allora, egregi avversari, avreste modo È Sottemb 
di constatare che il proletariato non è Ri B%a5t0, 
quel certo montone ben pasciuto di cui BÈ e Anton 
con tanto bel garbo favellate, ma s8- PSRI0 Le) 
rebbe la più valida difesa della patria È due 
contro i nemici esterni, e anole — al Pret 
provare per credere — contro quelli Una 
interni ». all'oper: 
Queste sono ironie fuori di posto: MB} !arorand 
nou siamo noi che vogliamo che 1) pro- Camm 
leiariato sia un montone ben paseiuto; ferro in 
siete voi a volerlo così, parlandogli una fort 
d'una sola idealità: quella del ventre Il dot 
e inculcandogli un solo odio: quello di guaribil 
classe. Noi voghamo invece che i pro Un } 
letari siano si, degli uomini bene cibati, lasciò il 
ma siano anche dei cittadini liberi e fieri BI bravo è 
e non un armento come forono £ gregio ] 
come, tornerebbero sotto la domina BR Il dot 
mune straniera, specialmente se fosse I gnor Co; 
austriaca. È sonoscin 
Coi vostri criteri voi vorreste man È 
tenere nelle plebi il concetto che tutto Chi de 
a questo mondo si riduce a mangiare Una buo; 
bene — anche se dopo non aver riempito È come pei 
l'epa nn caporale austriaco venga 1 BÈ Nalles, 
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farvi digerire a furia di calci nel de- 
retano. E È 
Coi vostri eriterii la pretesa di avere 


delle armi è assurda: non sapreste 
servirvene che per ammazzare i vicini 
e ammazzarvi fra di voi, ebbri di vino, 
dando lo spettacolo — non di una classe 
invocante il sola della libertà — ma 
d'an branco di iloti. 

In fine la armi potrete averle nel 
l'ora del bisogno e speriamo, dopo tanta 
promessa, che saprete fare il vostro 
dovere. 


LA STATISTICA DEL FRIULI 

tradotta in lingua francese 

Il Ministro d'agricoltura, on. Cocco- 
urti ha presentato all’Istitato interna» 
zionale di Agricoltura un volume: La 
nouvelle organisation de la Statistigue 
Agricole en Italie. 

La memoria compilata dall’ Ufficio 
Centrale di Statistica Agraria ha il 
particolare scopo di far conoscere ai 
membri del Comitato permanente per 
l'Istituto internazionale di Agricoltura, 
l'ordinamento del muovo servizio che 
s'intende attuare e il cni disegno di 
legge fu test approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Alla memoria è annessa la statistica 
completa delle colture e dai prodotti 
agrari per le provincie di Udine, Pa- 
dova e Trapani, tre provincie tipiche 
sia per le loro condizioni naturali ed 
agronomiche sia pel procedimento sta- 
tistico in esse seguito per la formazione 
del Catasto Agrario. 

I dati statistici anzichè essere rag- 
gruppati per circoscrizioni amministra. 
tive si riferiscono alle regioni e zone 
agrario in cui ciascuna provincia è 
suddivisa, il che presenta uu partico- 
lare interesse per gli studiosi di econo- 
mia rurale e rende più eloquenti le 
cifre raccolte, 

Le regioni e zone agrarie e i comuni 
che vi si comprendono si trovano rap- 
presentati in tre belle carte cromolito- 
grafiche. In appendice poi si offrono al- 
cuni saggi del Catasto Agrario. 


Elezioni per l'Ufficio provin. 
ciale del Lavoro. La Commissione 
er la costituzione dell'Ufficio Prov. 
lel Lavoro nella seduta del 4 corr. ha 
deliberato d’indire le elezioni per la 
nomina di sette membri fra le Associa 
zioni Padronali, e d'altri sette fra le 
Associazioni Operaie, che dovranno 
far parte del Consiglio direttivo del- 
l'ufficio provinciale del lavoro, il qual 
ufficio dovrà entrare in fanzione col 1 
Luglio prossimo. 

Le schede dovranno essere spedite 
in lettera raccomandata oppure conse- 
gnate all'ufficio della Deputazione Pro- 
vinciale a far tempo dal 7 corr. fino 
alle ere 3 pom. del giorno 25 andante 
ora in cui comincie lo spoglio delle 
schede da parte della Commissione. 

Programma dei pezzi musicali 
che la Banda Cittadina eseguirà questa 
sera dalle ore 20 e mezza alle 22 in 
Piazza Vittorio Emanuele: 

1. MONTICO: Marcia, 


I 2. PIZZI: Mazurka / muei auguri. 
g 3. WAGNER: Sintonia Azenzi, 


4. MEYERBEER: Coro, preghiera, bal- 
lata Africana. 

è. VERDI: Scena dell’osteria Forza del 
Destino. 


BÈ 9. BOX: Polka Blondinette. 


Mercato dei vitelli. Ieri il mer- 


{ cato riusci scarso causa i bachi. Ven- 
R: nero portati 87 vitelli, dei quali anda- 


rono venduti 52 da L. 115 a L. 300. 
Venduto anche un torello a L. 450. 
Nuovo cavaliere. L'ingegnere 


È capo dell'Ufficio manutenzione della 


nostra ferrovia signor Francesco Gen- 


f nari nostro concittadino, è stato nomi- 


nato cavaliere della Corona d'Italia. 
Congratulazioni per la meritata ono- 


È rificenza, 


Sequestro di grano guasto. 


È ! vigili Strizzolo e Chiandetu neque 
i *trarono sul mercato di 
: Settembre venti sacchi di granoturco 
i guasto, che i contadini Ermenegildo 


Piazza XX 


@ Autonio Nobile di Pasian Schiavo- 


| hesco avevano posto in vendita. 


1 due proprietari furono denunoiati 
al Pretore urbano. 

Una disgrazia toccò stamane 
all'operaia Sartori Emilia, d'anni 20, 
lavorando nel birrificio Moretti. 

Camminando su delle traverse di 


È ferro inciampò 6 cadde producendosi 


una forte contusione alla gamba sinistra, 

Il dott. Loi la medicò dichiarandola 
guaribile in quindici giorni. 

Un lusinghiero attestato ri- 
lusciò il necdottore Dino Bertohssi al 
bravo signor Francesco Cogolo, l’e- 
gregio Pedionre. 

Il dott. Bertolissi, riscontrò, nel si- 
gnor Cogolo, l'abilità ed esperienza e il 
sonoscimento della -moderna antisepsi. 


Bo e —— 


Chi desidera avere a sua disposizione 
Una buona tintura tanto per la barba 


{ come pei capelli ricorra alla vera Eau 


Sallès di Parigi, 


VOCI DEL . PUBBLICO 


ln gonola di veitazione par fanciolli d'ambo i sont 


Ci scrivono: 


Fra non molto verrà aperta in questa 
città una scuola di recitazione per fan- 
ciulli d'ambo i sessi. Verranno accet- 
tati solamente fanciolli e fanciulle dagli 
8 ai 15 anni apparteneoti a famiglie 
civili e di specchiata moralità. 

Le lezioni verranno impartite da ap- 
posito maestro coadiuvato da un assi- 
stente. 

Quanto prima si apriranno le iseri- 
zioni. 

I genitori degli inseritti avranno fa- 
coltà di assistere alle lezioni. 


L'idea di fondare in questa città una 
scuola di recitazione par fanciulli d' ambo 
ì sessi, come nelle maggiori Città d'I. 
talia, era da tampo vagheggiata; e tanto 
più so ne capiva la necessità sapendo 
che a Udine sono moltissime famiglie 
che hanno dei figlioli appassionati alla 
nobile arte drammatica. Quindi la pro- 
posta istituzione merita tatto l’ appoggio, 
constandoei che l'insegnamento sarà 
affidato a persone competenti e che la 
sorveglianza sarà attivata da distinte 
signore e signorine. 

Sappiamo che la nuova senola sarà 
intitolata al nome di unillustre artista 
Italiano. Auguriamo che tale iniziativa 
sia coronata da felice successo. 


ULTIME NOTIZIE 


Per la ferrovia Danabio-Adriatico 
Il comm. Stringher a Parigi 

Roma, 4, — Il Giornale d'Italia ha 
da Parigi: In questi circoli finanziari 
si assieura che l'accordo tra Francia, 
Italia, Russia e Serbia, per la ferrovia 
Danubio.Adriatico, è già firmato. La 
Francia avrebbe contribuito per 45 
milioni, l'Italia per 34, la Russia per 
15 e la Serbia per 4. Le rappresentanze 
dei delegati nel Consiglio d’amministra- 
zione sarebbero distribuite così: alla 
Francia cinque membri, all'Italia quattro, 
alla Russia due e alla Serbia due. 

Il Giornale d'Italta rileva che l'Ita- 
lia in questo accordo ha ottenuto ec- 
cellenti condizioni. 

Il comm, Bonaldo Stringher è stato a 
Parigi per stipulare l'accordo definitivo. 

Egli ha certo un grande merito del 
felice esito dell'affare. 


HI progetto. aullo stato. giuridico 

Roma, 4. — Gli uffici della Camera 
stamane esaminarono il progetto sullo 
stato giuridico degli impiegati. Il con- 
sorso dei deputati fu numeroso. Furono 
eletti a commissari Tedesco, Mantovani, 
Pozzi Domenico, Rota, Galdino, Astengo, 
Giovanelli, Visocchi e Marghieri, tutti 
favorevoli al disegno di legge. 

Il progetto ha trovato due soli de 
cisi oppositori: Turati e De Andreis. 
Ma Sacchi ed altri dell'Estrema lo 
approvano. 


UN PUNTO D'ARRESTO. 


C'era da aspettarselo. Quando il chi- 
rurgo PosTEMPSsKI ci ammanni l’anno 
scorso la sua relazione sulla campagna 
antimalarica del 1906 nell’Agro Romano 
e ci venne-a dire che su 42.726 profi- 
lassati aveva avuto soltanto una per- 
centuale del 3, 4 0;g di casi di malaria 
noi pensammo : « al disotto di questa 
cifra — per prudenza — non si scen- 
derà ». E siamo stati profeti. 

La percentuale nel 1907 è stata di. 
fatti ancora di 3,2 0/0. Si vede proprio 
che il POSTEMPSKI, d'accordo con CELLI 
ha voluto forzare troppo la mano al 
successo. Da una percentuale del 260,0 
di malarici che la Croce Rossa aveva 
nel 1901 nell’Agro Romano si è voluto 
scender troppo rapidamente fino al 
3,4 0/0 del 1906: giunti a questo bel 
risultato, bisognava per forza fare punto 
fermo, altrimenti era lo stesso che di- 
chiarare quasi scomparsa la malaria 
nell’Agro Romano... e questa sarebbe 
stata troppo grossa. 

Ma allora perchè, malgrado l'annata 
mitissima, malgrado il maggior consumo 
del chinino, la migliore organizzazione, 
e il beneficio lasciato dalle precedenti 
campagne, perchè quest'anno non si 
è progredito nella diminuzione dei casi 
di malaria? 

Certo a CELLI e PosrEMPSKI non 
mancheranno cavilli per giustificare 
questo punto d'arresto nella marcia 
trionfale della loro fantastica lotta a 
base di statistiche. Ma i loro cavilli 
non serviranno proprio a nulla, come 
a nulla hanno servito ì loro sforzi per 
ostacolare il volo libero e largo che 
nella terapia e nel commercio hanno 
sempre tenuto i preparati antimalarioi 
della Ditta Bisleri di Milano, l'Esano- 
fele per gli adulti, l'Esanofelina per i 
bambini, nonchè il volo che da poco 
ha felicemente spiegato l’altro prepa» 
rato profilattico, il cicehetto antima- 
larico — l'Esameba — fatto anche 
questo, come gli altri, su formula dell’il- 
lustre BACCELLI. 





GIORNALE DI UDINE 


CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


Corso medio dei valori pubblici e dei 
enmbi del giorno 4 giugno 1908 











Rendita 3,75 °/, (netto) L. 104.67 
» 3'/°%% (netto) . . >» 403.78 

»o 3%...» 8875 

Azioni 
Banca d'Italia . 0. +. . L.427450 
Ferrovie Meridionali —. . » 697 
» Mediterranee . » Ai4.60 
Societi Veneta . . «>» 210,50 
Obbligazioni 

Ferrovie Udine-Pontebba . =. L. 505.— 
» Meridionali , . . » 349.25 

» Mediterranee 4% » 600.75 

» Italiane 3% . » 33475 
Cred. Com. Prov, 35/1%,. » 300.75 

Cartelle 

Fondiaria Banca italia 8,75%, L. 501,75 
>» Causa risp., Milano 4°), >» 508,50 

» » » » >» Bi2,50 

» Ist, Ital., Roma 4‘ » 506 

» » >» » l, » 541350 

Cambi (chequea - n viata) 

Franoia {oro) . . +. Lo 9997 
Londra (sterline) . . . >» 2512 
Germania (marchi) . . . >» 42305 
Austria (corone) - È » 10461 
Pietroburgo (rubli) . . «+ > 262.60 
Rumania (lei) «++» 9780 
Nuova York (dollari) . » 5A4 
Turchia (lira turahe) » 2262 





Bollettino meteorologico 
Giorno 5 Giugno ore 8 Termometro 24.5 
Minima aperto notte 15,6 Barometro 753 
Stato ‘atmosferico : bello pento SE 
Pressione: calante ello 
| Temperatura massima: 324 nn 18,3 
Media: 25.50 Acqua caduta 











ORARIO FERROVIARIO 
PARTENZE DA UDINE 
per Pontebba: O. 6 — D.758 — O. 1035— 0. 15,30— 
0. 1810 
548 — D.8— 0.15.48 —D.17.25—0.1914 
9, 435 — 8.10 — D. 11.38 — 0, 1810 — 











720 — 
per Cividali 6.20—8.25 — 11.15 — 
per Palmanova-San Giorgio : 0. 7 
ARRIVI A_UDINE 
da Pontebba : 0. 7.41 = D.Il — 0.124 — O, 17.9— 
n: Ò, 21, 





— 16.15—20 
1811 — 1620 





95 
0.7.32-D, 11.6-0.12, 50--D; 19.420, 29.58 
O, 3.17 — D. 7.43 — O. 107 — 165 — 
D.175 — 0. 1051 — 12.50 
da Civtdale: O. 740 — 9.51 — 12.55 — 167 — I8ST — 


da San Giorgio-Palmanova: O. 830 — 9.4 — 13— 
188 — 21.46 
TRAM UDINE-S. DANIELE 
Partenze da UDINE (Porta Gemona): 6.36 — 9 — 11.35 
16.20 — 18.34 — 22.30 (festivo) 











Arrivo a S, Daniele: 8,8 — 10,32 — 19.7— 16.52 — 208 
02 (festivo) 

Partenze da S DANIELE:6— 8.20 — 1059 — 1345 — 
17.58 — 20.40 (feativo) 


Arrivo 2 Udine (Porta Gemona: 7.3? —9.58 — 12.31 — 15.17 
19 30 — 33.12 (festivo) 


Con sole Lire 4 si può 
avere il Giornale di Udine 
da oggi al 50 settembre. 

"Dotti, I Furlani, Direttore 

Princisgh Luigi, gerente responsabile 


CASA DI CURA 


per le malattie di: 


Naso, Gola 
Orecchio 


del cav. dott. Zapparoli 
specialista 

Daine VIA AQUILEIA, 86 

Visite tutti 1 giorni o 

omar gratuito por malati goroti 


Telefono 817 














JRAMAMIDARADA 


Casa di assistenza Ostetrica 
«Pai gestanti e partorienti 
autorizzata con Deoreto Prefettizio 
diretta dalla Levatrice 
signora TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 
co 


PENSIONE « CURE FAMIGLIARI 


i 


sveLO VOI 


— 


— Massima lassima segretezza — 


DONE - ia Giovani dle, 10 - DINE 


Pelefono N. 824 
oveoevuovaveov. 


NEVRASTENIA 


o MALATTIE FUNZIONALI 
dello STOMACO » dol INTESTINO 


(Znappetenza, nausea, dolori di stomaco, 
digestioni difficili, crampi intestinali, 
stitichezza, ece,). 


bo (NES 


UDINE - Via Grazzano, 29 - - UDINE 





Na 














et ——= 
Il telefono dell’ Ufficio di 


Pubblicità A. MANZONI e €. 
perta il numero 2.78. 








# ca va i e E 
è i Malattie della BOCCA ® ò 
s dei DENTI 


Dott. Erminio Clonfero 
Medico-Chirnrgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentalre » di Parigi 


RE 





Estrazioni senza dolore. Denti 
artificiali. Dentiere in oro e cauciù. 
Otturazioni in cemento, oro, por- 
celiana, Raddrizzamenti. Corone, 
lavori a ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
Udine, Via della Posta, 36, I p. 

— Telefono 252 — 


PI 


Quale aperativoe tonico preferite sempre 
YAMARO 


A FF, 


Distilleria Agricola Friulana 
Canciani & Cremese, Udine 


CURE ARSENICALI 


Non vi ha dubbio: l'Arte medica maneg- 
gia con sempre maggiore abilità rimedj 
che si annoverano e che sono realmente 
veleni, come è dell'Arsenico. Ma anche 
dei trovati nuovi l'Arte non di rado abusa 
con qualche ingenuità, obliando che in 
confronto dei prodotti naturali, non cor- 
rispondono sempre sicuramente nò pie- 
namente. Questo sanno quanti hanno po- 
tuto confrontare i risultati curativi otte- 
nuti mediante le injezioni arsenicali sot- 
tocutanee con quelli che sì ottergono 
coll’uso interno della notissima Ronce- 
gno. La quale per consenso di quanti 
la sperimentarono lungamente, oltre gli 
effetti generali sull'organismo produce 
ottimi effetti locali anche sull’apparato di- 
gerente intestinale, tanto sovente biso- 
gnoso di essere corretto. 


GILADIPARORRRTEAA TIA 
BIVIO 











WCINISUTARIRLATCIEA DREI ZETA 


Dott G. CAPPELLARO ; 


specialista per le 


MALATTIE: 
D'OCCHI 


Già assistente dell' Ospedale Oftalmico 
di Torino 
« delle Cliniche di Parigi 


Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 
Conguiti dalle 9 allo 11 a dalla 14 alle 16 
in Via Aquileia BH, 2 - Udine 


Visite gratuito por i povori 
Lunedì è e Giovedì mattina 














Lul: mentista 
k_RIPPRLLI = 


Premiato con medaglio d'oro 0 oroco 


Piazza Mercatonnovo (ex S, Giacomo) N, 8 


wr Ep x Ta wu 
ve—vwv——w———wee—y 








Casa di cura chirurgica 
del 


Dott. Metullio Cominotti È 


Via Cavonr N, 6 
TOLMEZZO 


Malattie chirurgiche 
e delle donne 


Consoltazioni totti i giorni 


ecoettuati il martedì e venerdì 














TEODORO DE LUCA 


I p 


w ai 





FABBRICA BICICLETTE 
IMPIANTI di riscaldamento a TERMOSIFONE 


DEPOSITO 8 IMPIANTI 


di apparecchi sanitari e gabinetti per bagno 


NEGOZIO MACCHINE 


DA CUCIRE ED ARMI 


in Via Danjiele Manin 








Ire. COC. 


Via Bartolini — 
sisùù 









TRAPANI 


di petrolio. 


e stringete forte: 


fosfemi (luccicori). Sono forme incom- 


plete di Glomeruli Ruggeri prodigiosi 


== FUCINE E VENTILATORI 
Utensiliffd'ogni genere per meccanici, guarni- 
zioni per acqua e vapore e tubi di gomma, — 
Cinghie, olio e grasso lubrificante, — Misuratori 


ì Impianti d'ACETILENE 


PROVATE 
a chiudere gli occhi 





HACHIITISNI 


UDINE 


DEPOSITO MACCHINE e ACCESSORI 


TORNI tedeschi di precisione della Ditta Weipert 


— (casa propria) 


tedeschi fresati della Ditta Momma 








— POMPE d ogni sistema. — 


voi vedrete tanti 


contro l'anemia. Li avete mai provati 


sulle vostre donne? No? Peccato! 


O. Ruggeri 


In tutte le Farmacie L. 3 
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BERE Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sui cartonaggio del flaccone, di cui, a richiesta dei sigg. Dottori, qui sopra sì riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e Te falsificazioni ag 
Queste 





n - : Uno dei problemi diffic li è Paccontentare le famiglie cogli arff/ femmii 
UELLE |, { Î coli di primissima necessità quale è il i Link 
Y L i TE 


Carbone legna [li 





Società di Previdenza e di Mutna Assicurazione sulla Vita sorge ietari, È ini e 
sEDE soGiàLt Yan pe ò il sig. GUIDO ERMACORA proprietario dei magazzini legna e ca che ig 

Sig È 1 ° par iti 
io aio sala boni in via Prefettura 10, Udine, ha raggiunto 1» scopo, e 04 è di ese Di îh 
Direzione per l' Italla: BILANO - Via Solferino, 29 - Telefono 97-43 alla pari delle :noderne e giuste esigenze delle donne di cas?, col forn if strana 

p g g , col forni 

Autorizzata in Italîa con R. Decreto 2 Febbraso 1908 previo volo unanime del Consiglio Superiore C TI pal 
della Previdenza e del Consiglio di Stato arbone legna rovere canellato “Che i 
Funziona sotto la vigilanza diretta ed effettiva dello Stato. di qualità garantita, 103 solo ‘e che sì presta a iutti gli usi casaling E Di 


Costituisce a tutti in caso di vita un CAPITALE, una DOTE, una RENDITA |Col garantire la merce s'intende di ritirarla qualcra essa non conf! citi ® ‘ 














. al termine di soli 12 ANNI. i suoni abbiam 
Assicura senza esame medico una importante indennità in caso di morte. Spora alla usa, : Dea 0n00, 
E’ accessibile a tutte le borse ricevendo versamenti da L, 5 mensili durante SOLI SC Na OE na ni mec bian 

pu ai SAPONE BANRI | , Jean sa 
Fmpiega la totalità dei premi in valori garantiti dallo Stato. A M I D 0 B A Rama 
Deposita i suoi titoli: in Francia presso la Banca di Francia, in Italia presso TRIONFA - S'IMPONE ) NEI Siamo 
la Cassa Depositi e Prestiti. . Produzione 9 mil ial si (Marca Gallo sere ti 
Offre la possibilità di assicurare il MAXIMUM con MINIMA SPESA e colla E To 5 a usato dalle primarie stiratrici di Patigi 0 Berlino 16 
MAGGIOR SICUREZZA. ' cio cola = Caiovane può are a lucido con facilità. niche, 

» È n. , acchie ed i rossori. onserva la biancheria. — E' il più eco i 
La più simpatica ci attraente Società di Previdenza — L' unico per i bambini. — Provato, non si { NOMico. du o ci 
al 31 Dic..1902 L. — 7,540,500 |fj può far a meno di usarlo sempre. Usatelo - Domandate la Marca Gallo BE fsrent 
H Ii t » » 1903» 16,671,300 Vendesi ovunque a cent. 30, 50, 80 al pezzo. si =_= on per 

a realizzato 3 6 >” 4 6 Pezzo speciale campione cent. 20. Amido in Pacchi SAnNLI quale 

5 uh >» >» 1904» 9 ,j00 I medici raccomandano il SAPONE BANFI (Marca Gi si verno, 

in sottoscrizioni MEDICATO arAcido Lor . arca Cigno) cato 6 
sea Sa > Rane 5 I 2 0 2 2 0 0 MEDICATO all'Acido Zorico, al Subu- | superiore a tutti gli Amidi in pacchi in cm-Bl I no 
in soli cinque anni di , ’ ali'Acido fonte ame, allo Sotfo, || mercio. — Proprietà dell' indubb 

lf 2, . ” i vere I 
funzi 8 3 i 5 AMIDERIA ITALIANA, Milan mento 
zionamento ‘> >» 1907» , , Ditta ACHILLE BANFI, Milano Anonima capitale 1,300,000 NA, minist 


stione 


Rivolgersi alla Direzione per l’Italia in MILANO, Via Solferino N. 20 Il telefono dell'Ufficio di Pubblicità A, Manzoni 6 C. porta Îl N. 21 toe 


aspira 


FOSFO-STRICNO PEPTONE DEL LUPI "EDISON | È 









































n 
è è È ” —_  diplon 
E il tonico ricosti tuente i SOV ra no UDINE — Piazza Vittorio Emanuele, Via Belloni — UDIN tifcan 
« age ‘ 4 sembr 
\ Grandioso stabilimento cinematografico È iure 
A Un flacone... è»... °°... L 4 i tanto 
UA idem per posta . 3 . è 1 è » 5 jet, | i Ì % O [ \ i O Fran 
. . w si . 
Quattro flaconi È si 6 . n > î » 16 EL Tatti i giorni TIDEra Galizia interessantissime dalle ore 17 alle? a 
, : lorni festivi dalle 14 alle 23. 
its ENO DI PORTO NEL REGNO 7 & PREZZI POROLARI W | — 
vasi in tutte le Farmacie e presso i- depositari esclusivi: A. RIANZONI e ©, | ‘'Pmaventi GGI © senza limite di tempo, per 20 rappresenta bit 
TS FL.) TV TD — TRcpma n - GRES An 8 nn I ) 
2 - . y 
F EEE E Dai di y RE Ere 
. È azzur 
ed ag 
. dere 
La 
i intor 
‘ k . È n È scinti 
a base di FERRO - CHIKA - RABARBARO "ft 
nta Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 9 tod: 
enti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituent i i i i ; vello 
del RAB E S . 1 Ì £ ente tonico digestivo dei preparati consimili, hà l a 
le. ARBARO, wr SR tua bagna digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. SOS si 
0: Un bicchierino prima dei pasti, Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito fire 
i » È inv 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi, - mae 


ma 


Dirigera lo iiomandogalla Dita Di E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA te. 


Deposito per l'dine presso i farmacisti Giacomo Cowmessatti, L, V. Reltra Piozza V. E. e Fabris Angel Doo 
+ E. > agelo garit 











